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RISOLUZIONE (UE) 2017/1679 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia per l'esercizio 2015 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia 
per l'esercizio 2015, 

—  vista la relazione speciale n. 12/2016 della Corte dei conti europea intitolata «Il ricorso delle agenzie alle 
sovvenzioni non è sempre appropriato o di comprovata efficacia», 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0127/2017), 

A.  considerando che, stando ai suoi rendiconti finanziari, il bilancio definitivo dell'Istituto europeo di innovazione e 
tecnologia (l'«Istituto») per l'esercizio 2015 ammontava a 266 566 618 EUR, importo che rappresenta un 
aumento del 14,35 % rispetto al 2014; 

B.  considerando che, stando ai suoi stati finanziari, il contributo complessivo dell'Unione al bilancio dell'Istituto per il 
2015 ammontava a 215 030 200 EUR, in aumento del 26,63 % rispetto al 2014; 

C.  considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Istituto relativi 
all'esercizio 2015 (la «relazione della Corte»), ha dichiarato di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affi­
dabilità dei conti annuali dell'Istituto, ma non è riuscita a ottenere sufficienti elementi probatori riguardo alla 
legittimità e alla regolarità delle operazioni sottostanti; 

D.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione mediante il miglio­
ramento della trasparenza e della responsabilità, attuando il concetto del bilancio basato sui risultati e la corretta 
gestione delle risorse umane; 

Elementi a sostegno del giudizio con rilievi sulla legittimità e regolarità delle operazioni su cui sono 
basati i conti 

1.  rammenta che il contributo dell'Unione al bilancio dell'Istituto nel periodo 2014-2020 è erogato nel quadro della 
dotazione finanziaria di Orizzonte 2020 e che l'Istituto è soggetto alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1290/2013 («norme relative a Orizzonte 2020»); rammenta, inoltre, che Orizzonte 2020 è il programma 
successore del settimo programma quadro, che è stato operativo dal 2007 al 2013 e a cui l'Istituto non ha 
partecipato; 

2.  segnala che dal 1o gennaio 2014 la base giuridica per il rimborso dei costi indiretti ammissibili relativi alle 
sovvenzioni è l'articolo 29, paragrafo 1, delle norme relative a Orizzonte 2020, insieme all'articolo 90, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario dell'Istituto (1), che prevede un rimborso forfettario del 25 % dei costi 
indiretti ammissibili relativi alle sovvenzioni; osserva tuttavia che, in virtù dell'articolo 75, paragrafo 8, delle 
precedenti norme finanziarie dell'Istituto (2), abrogate a decorrere dal 1o gennaio 2014, la soglia per il rimborso 
a tasso fisso dei costi indiretti per gli enti pubblici senza scopo di lucro, gli istituti di istruzione superiore, le 
organizzazioni di ricerca o le piccole e medie imprese avrebbe potuto essere aumentata al 40 %; 

3.  apprende dalla relazione della Corte che l'Istituto, nell'ambito delle convenzioni di sovvenzione del 2014 firmate 
nel febbraio 2014, ha previsto un rimborso forfettario del 40 % dei costi indiretti ammissibili, diversamente da 
quanto stabilito dalle norme relative a Orizzonte 2020, già vigenti all'epoca; prende atto, inoltre, del giudizio della 
Corte secondo cui, poiché l'Istituto non faceva parte del settimo programma quadro, l'articolo 57 delle norme 
relative a Orizzonte 2020, concernente la transizione dal settimo programma quadro a Orizzonte 2020, non è 
applicabile all'Istituto, motivo per cui la Corte ritiene che i rimborsi in questione siano irregolari; 

(1) Decisione del comitato direttivo dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT), del 27 dicembre 2013, sull'adozione del 
regolamento finanziario per l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia. 

(2) Decisione dell'Istituto europeo di innovazione e tecnologia, del 20 aprile 2009, sull'adozione del regolamento finanziario dell'Istituto 
europeo di innovazione e tecnologia. 


